
D 
alla Regione 
Puglia pro-
getti e leggi 

coraggiose e d’avan-
guardia. Ne parliamo 
con Cristian Casili Vice 
Presidente del Consi-
glio regionale ed 
estensore delle nuove 
norme. 

     800mila euro per la 
costituzione di un polo 
d’eccellenza per la ri-
cerca scientifica sugli 

usi medici della canna-
bis e dei cannabinoidi; 
per la caratterizzazio-
ne chimico- farmaceu-
tica delle varietà di ca-
napa industriale e per 
il sostegno alle relative 
attività di ricerca, for-
mazione e trasferimen-
to tecnologico, pro-
muovendo la sottoscri-
zione di accordi con 
attori pubblici e priva-
ti. 

     100mila euro per 

verificare attraverso 
studi specialistici la 
possibilità di recupero 
e riutilizzo di circa 600 
cave pugliesi, di cui 
125 presenti nel Sa-
lento in provincia di 
Lecce da trasformare 
in biolaghi.  

     Questi sono due 
finanziamenti che dan-
no concretezza ad 
un’attività legislativa 
che punta alla sostan-
za a favore dell’am-
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La Puglia è 
la regione 

pioniera delle 
scuole 

all’aperto nel 
sud Italia. Si 
tratta di un 

progetto nato 
anche grazie 

ad associazioni
 che operano 

sul territorio e, 
alcune di loro, 

sono anche 
legate alla rete 

di scuole 
all’aperto 
dell’Emilia 
Romagna 

  
LA VOCAZIONE AMBIENTALISTA 
DELLA SUBREGIONE SALENTINA  
Molte cose belle succedono ma non si sanno, ed è un peccato 
perché potrebbero diventare emulative: ecco, qui nel Salento  
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biente e della sostenibilità e 
che vede come protagonista il 
salentino Cristian Casili,  Vice 
Presidente del Consiglio Regio-
ne Puglia. 

     Negli anni passati, grazie 
a fondi regionali  alcune 
scuole elementari hanno in-
trodotto i  facilitatori per 
l’outdoor education: ovvero 
esperti, formati dalla Rete 
nazionale outdoor che vanno 
oltre le masserie didatti-
che, entrano nelle aule tradi-
zionali e aprono le loro por-
te. Tra queste realtà c ’è, ad 
esempio, il Terzo Circolo di-
dattico di Altamura e il pro-
getto “Cuore Selvatico” scrit-
to dall’istituto Comprensivo 
di Japigia – Verga di Bari.  

     La Puglia è la  regione pio-
niera delle scuole all’aper-
to nel sud Italia. Si tratta di un 
progetto nato anche grazie 
ad associazioni che operano 
sul territorio e, alcune di loro, 
sono anche legate alla  rete di 
scuole all’aperto dell’Emilia 
Romagna. Ci sono diversi asili 
all’aperto: nel bosco 
di Giovinazzo  “Il posto delle 
fragole”, a Bitonto “Ali libere”, 
ad Altamura  “L’Asino che vo-
la”, a Manduria  e in molti altri 
piccoli comuni del leccese, 
come a Cisternino  dove c’è la 
scuola Wardolf, “L’alveare”. 
Un’idea diventata un progetto 
ed ora una legge regionale 
che ha visto un gran lavoro di 
appositi tavoli di partecipazio-
ne che si sono tenuti presso 
l’Università del Salento.  

     È stata da poco approvata 
in Consiglio Regionale 
una nuova legge  che farà la 
differenza: dare la possibilità 
alle fattorie didattiche  di 
avere  laboratori in natu-
ra riconosciuti proprio dalla 
Regione Puglia. L’azienda che 
ospita un  agrinido  o agriasilo 
erogherà un servizio alla cit-
tadinanza e al contempo am-
plierà la propria offerta, sce-
gliendo la strada della   diver-
sificazione  e del-
la multifunzionalità. Le attivi-
tà di agrinido e agriasilo pos-

sono essere svolte nell’ambi-
to delle fattorie sociali.  

     Le attività ordinarie di un 
nido o di un asilo tradizionali 
sono integrate con altre attivi-
tà: laboratori di riciclo creati-
vo, preparazione di prodotti 
alimentari, osservazione e cu-
ra dell’orto, sperimentazione 
di esperienze sensoriali in re-
lazione ai profumi e alla mani-
polazione di fiori e piante, in-
segnamento del succedersi 
delle fasi temporali legate alle 
stagioni, insegnamento del 
concetto di pazienza e di per-
cezione della natura, attraver-
so conoscenze tattili ed esplo-
rative.  

     Ma ritorniamo alla corag-
giosa ed appena sfornata leg-
ge regionale che apre le por-
te alla coltivazione della ca-
napa e quindi della cannabis 
fortemente voluta dal Vice 
Presidente Cristian Casili. 
Una sua proposta di legge 
che risale al 2017 e che ha 
superato ampie fasce di op-
posizione dopo anni di dibat-
titi e confronti. Alla fine le 
ragioni del mondo scientifico 
hanno fatto trovare la quadra 
a quella che all’inizio sembra-
va una proposta legislativa 
“bizzarra”.  

     E’ stato istituito un apposi-
to  centro di ricerca che af-
fiancherà le istituzioni regio-
nali per la costituzione di una 
filiera della cannabis; organiz-
zerà corsi di formazione per le 
figure professionali che ope-
rano nel campo; svolgerà atti-
vità di ricerca scientifica; cer-
tificherà le analisi chimiche 
sulla canapa e suoi derivati 
per determinazioni accurate 



DALLA C OMU NIT À LO C ALE  WIGWAM S ALEN T O  

Pag. 3  WIGWAM NEWS - Anno XXXIII—Numero 109—19 APRILE 2023  

del contenuto in cannabinoidi, 
anche a supporto delle attivi-
tà delle forze dell’ordine. Sarà 
questo ente scientifico che 
verificherà la salubrità del 
prodotto in relazione ai diver-
si usi sia in campo edilizio 
(estrazione di fibre) sia in 
campo medico-farmaceutico. 
Nascerà quindi una vera rete 
di laboratori  certificati sul ter-
ritorio regionale abilitati alle 
analisi del prodotto.  

     L’acqua rimane un’auten-
tica emergenza per la Puglia 
e per il Salento in particola-
re. Da qui la scelta rivoluzio-
naria che porta la firma del 
Vice Presidente Cristian Casili 
di utilizzare le cave dismesse, 
che i salentini chiamano 
“tajate”, per trasformarle in 
biolaghi immettendo le acque 
reflue preventivamente trat-
tate. Autentichi bacini di ri-

serva d’acqua da utilizzare in 
agricoltura nei mesi di sicci-
tà.  

     Il Salento, California del 
sud, ha anche i suoi modesti 
“canyon” tra Villa Convento  e 
rione Riesci-Tufi di Arnesano, 
tra Cutrofiano e Cursi. Molte 

cave di esse sono state reim-
piegate come depositi degli 
stessi scarti di lavorazione, 
altre sono rimaste abbando-
nate, alcune sono state impie-
gate per la coltivazione di uli-
vi, fichi e capperi. Le cave so-
no state il prezzo che il terri-
torio ha pagato, traendo an-
che dalla produzione olivicola, 
per edificare le tipiche volte a 
stella o a botte di molte case.  

     Era un mercato fiorente 
dall’inizio dell’unità d’Italia 
fino ai primi anni 60’. Ora, 
con un’apposita legge le cave 
diventeranno laghetti, corsi 
d’acqua e nuovo verde per 
quasi 600 ettari. L’intento è 
anche quello di recuperare le 
acque reflue per uso irriguo e 
aumentare il ripopolamento 
della biodiversità miglioran-

done il paesaggio ◼ 
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